
V di PasquaORARI S. MESSE E AVVISI 

21 

DOMENICA 

IV di Pasqua 

 h.   8,30 - S. Messa 

 h. 10,30 - S. Messa 

 h. 18,30 - S. Messa 

22 

LUNEDÌ 

 h.   8,00 - S. Messa   

 h. 16,00 - Recita del S. Rosario 

23 

MARTEDÌ 

 h.  8,00 - S. Messa    

 

24 

MERCOLEDÌ 

 h.   8,00 - S. Messa   

 

25 

GIOVEDÌ 

 h.   8,00 - S. Messa 

 

26 

VENERDÌ 

 h.   8,00 - S. Messa 

 h. 15,30 - Adorazione Eucaristica  

 h. 18,30 - S. Messa 

27 

SABATO 

 h.   8,00 - S. Messa 

 h. 18,00 - Recita del S. Rosario 

 h. 18,30 - S. Messa prefestiva 

28 

DOMENICA 

V di Pasqua 

 h.   8,30 - S. Messa    

 h. 10,30 - S. Messa 

 h. 18,30 - S. Messa 

  

CONFESSIONI: venerdì dalle ore 17,30, prima della S. Messa 

 

 
 

 

In preparazione all’incontro, del 18 maggio p.v. con Papa Francesco 

Venerdì 3 maggio, alle ore 20,45, 

in Santa Maria Matricolare, Cattedrale di Verona, 

si terrà un momento di preghiera 

 con il vescovo, mons. Domenico Pompili 

 

 

 

 

 

 

 

PARROCCHIA OGNISSANTI 

IN CROCE BIANCA 

Tel 045 890 2750  

Www.parrocchiacrocebianca.it 

mail: parrocchiacrocebianca@gmail.com 
 

 

 

IV DOMENICA DEL TEMPO DI PASQUA 
domenica 21 Aprile 2024 

 
 

 

Dal Vangelo secondo Giovanni 10,11-18 

In quel tempo, Gesù disse: «Io sono il buon pa-

store. Il buon pastore dà la propria vita per le pe-

core. Il mercenario - che non è pastore e al quale 

le pecore non appartengono - vede venire il 

lupo, abbandona le pecore e fugge, e il lupo le 

rapisce e le disperde; perché è un mercenario e 

non gli importa delle pecore.Io sono il buon pa-

store, conosco le mie pecore e le mie pecore co-

noscono me, così come il Padre conosce me e io 

conosco il Padre, e do la mia vita per le pecore. 

E ho altre pecore che non provengono da questo 

recinto: anche quelle io devo guidare. Ascolte-

ranno la mia voce e diventeranno un solo gregge, un solo pastore. Per questo il 

Padre mi ama: perché io do la mia vita, per poi riprenderla di nuovo. Nessuno 

me la toglie: io la do da me stesso. Ho il potere di darla e il potere di ripren-

derla di nuovo. Questo è il comando che ho ricevuto dal Padre mio». 
 

 
 

 

 

 

Così, Gesù,  

tu ti fai riconoscere: non solo come colui che guida, ma 

come colui che ama fino a rischiare la propria vita,  

come colui che conosce ognuno per nome, fin nel profondo dell’anima,  

come colui che non si accontenta delle pecore radunate nell’ovile,  

ma va in cerca  delle disperse, desidera raggiungere le più lontane. 

http://www.parrocchiacrocebianca.it/
mailto:parrocchiacrocebianca@g


I LUPI SONO PIU’ DEGLI AGNELLI 
Di Padre Ermes Ronchi 

 

 

Io sono il Pastore buono è il titolo più disarmato e disarmante che 

Gesù abbia dato a se stesso. Eppure questa immagine, 

così amata e rassicurante, non è solo consolatoria, 

non ha nulla di romantico: Gesù è il pastore au-

tentico, il vero, forte  e combattivo, che non fugge 

a differenza dei mercenari, che ha il coraggio per lottare e difendere dai lupi il 

suo gregge. 

Io sono il Pastore bello dice letteralmente il testo evangelico, e noi capiamo che 

la bellezza del pastore non sta nel suo aspetto esteriore, ma che il suo fascino e 

la sua forza di attrazione vengono dal suo coraggio e dalla sua generosità. 
 

La bellezza sta in un gesto ribadito cinque volte oggi nel Vangelo: io offro! Io 

non domando, io dono. Io non pretendo, io regalo. Ma non per avere in cambio 

qualcosa, non per un mio vantaggio. Bello è ogni atto d'amore. 

Io offro la vita è molto di più che il semplice prendersi cura del gregge. 

Siamo davanti al filo d'oro che lega insieme tutta intera l'opera di Dio, il lavoro 

di Dio è da sempre e per sempre offrire vita. E non so immaginare per noi 

avventura migliore: Gesù non è venuto a portare un sistema di pensiero o di 

regole, ma a portare più vita; a offrire incremento, accrescimento, fioritura della 

vita in tutte le sue forme. 
 

Con le parole Io offro la vita Gesù non intende il suo morire, quel venerdì, per 

tutti. Lui continuamente, incessantemente dona vita; è l'attività propria e pe-

renne di un Dio inteso al modo delle madri, inteso al modo della vite che dà 

linfa al tralci, della sorgente che dà acqua viva. 

 

Io offro la vita significa: vi consegno il mio modo di amare e di lottare, perché 
solo così potrete battere coloro che amano la morte, i lupi di oggi. 

Gesù contrappone la figura del pastore vero a quella del mercenario, che vede 

venire il lupo, abbandona le pecore e fugge perché non gli importa delle pecore. 

Invece al pastore buono ogni pecora importa e ogni agnello, a Dio le creature 

stanno a cuore. Tutte. Ed è come se a ciascuno di noi ripetesse: tu sei importante 

per me. E io mi prenderò cura della tua felicità. 

Ci sono i lupi, sì, ma non vinceranno. Forse sono più numerosi degli 

agnelli, ma non sono più forti. Perché gli agnelli vengono, ma non da soli, por-

tano un pezzetto di Dio in sé, sono forti della sua forza, vivi della sua vita.    

 

 

PRIMA COMUNIONE IN PARROCCHIA 

 

La nostra comunità si prepara, con gioia, ad accogliere, 

domenica 5 maggio, alla S. Messa delle ore 10,30, i 
17 bambini e bambine di quarta elementare che, per la 

prima volta, prenderanno parte alla mensa del Corpo e 

Sangue del Signore. Dopo un cammino di preparazione, 

vissuto assieme alle loro catechiste e ai genitori, si accin-

gono ora ad accogliere il Signore Gesù che si offre loro 

come pane di salvezza. 

La Prima Comunione è un momento importante nel cammino di Iniziazione Cri-

stiana dei ragazzi. Li aiuta a capire che la fede, quella vera, è esperienza di 

comunione con il Signore Gesù e che, comunione con il Signore Gesù, significa 

accoglierlo nella propria vita, diventando il suo corpo offerto per la vita del 

mondo. 

La prima comunione è, tuttavia, un momento importante anche per la comunità 

cristiana. Anzitutto le ricorda qual è il suo compito più proprio: educare alla 

fede, trasmetterla alle nuove generazioni, testimoniarla con la vita. In secondo 

luogo, le ricorda dove sta l’origine della fraternità che dovrebbe caratterizzare 

il suo camminare insieme. È infatti il sedere alla stessa mensa con Cristo e il 

cibarsi del suo pane che li rende fratelli e li mette in comunione gli uni con gli 

altri. 

 

 

 

 

GREST – CAMPI SCUOLA 2024 

 

Sono apertele iscrizioni al GREST estivo che si terrà dall’1 al 26 luglio, 
e 

ai CAMPI SCUOLA che si terranno presso la casa estiva di Prun, 
 

            *per i bambini delle elementari  - dal 28 luglio al 4 agosto, 

           *per i ragazzi delle medie…….  - dal 4 al 10 agosto. 

 



 

 

 

 

 


